
I sarti
della casa

TRASFORMARE IN REALTÀ ANCHE I PIÙ PICCOLI DESIDERI

CURANDO MINIMO PARTICOLARE CON L’ATTENZIONE DEI

SARTI DI UN TEMPO...

Arredare
Qual è il reale confine tra una casa da sogno e la casa dei nostri sogni?

Più di una volta vi sarete trovati di fronte ad un bel vestito o ad un incantevole

gioiello; oggetti certamente meravigliosi ma non necessariamente realizzati su

misura per voi, per realizzare i vostri sogni…

La risposta all’apparentemente semplice domanda iniziale sta alla base del presti-

gio e del successo di un nome che ormai è diventato un vero e proprio classico

dell’arredo d’interni di alto livello: Zenucchi.

Approfittate di queste pagine per entrare ancora una volta nel suo mondo, un

mondo dell’arredamento a se stante nel quale la cura dedicata ad ogni particola-

re fa balzare il pensiero ai sarti di una volta; un team il cui vero obiettivo è quello di

trasformare in realtà anche i più piccoli desideri di quanti si affidino a questi profes-

sionisti per ritrovarsi in breve tempo ad abitare il proprio sogno, il proprio ideale di

casa. 

Un mondo e un modo di progettare, ideare ed arredare a parte, quello di

Zenucchi, al di sopra delle mode - che arrivano e passano in un lampo - e proprio

per questo sempre di gran moda;  un elemento vincente che traspare subito

Divano Kline in
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sabbia e tavolini

Munch Inox lucido

con base in pietra
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Cucina Shelly di Vico

Magistretti per Schiffini

laccata lucida e alluminio

con sgabelli cromati

Bertola di Knoll per ban-

cone in legno di faggio

realizzato a disegno con

quinte terra/soffitto in

cristallo acidato.

Titolo finto
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anche da queste immagini, è senza dubbio la pressoché

totale mancanza di fronzoli a tutto vantaggio di una

sostanziale pulizia di linee che proprio nel suo minimalismo

trova la forza di conquistare a prima vista.

Lo stile Zenucchi, poi, non mira a sconvolgere, rivoluziona-

re; l’intento è quello di trovare l’armonia, l’ideale equilibrio

tra ciò che di buono l’ambiente può già offrire da sé – basti

guardare le pietre e le travi in legno che scaldano il salotto

nelle immagini - e la minuziosa ricerca di quegli elementi in

grado di trasformare lo stesso ambiente ne LA CASA,

quella che il committente ha sempre desiderato…

Parlavamo di minimalismo e pulizia delle linee; elementi

che non vanno confusi con il concetto di scarno o, peggio,

poco accogliente; al contrario la qualità degli elementi d’ar-

redo è sempre ai vertici e ciò che in caso colpisce è la

straordinaria naturalezza con la quale Zenucchi fa sì che

tanti pezzi da novanta possano tranquillamente vivere
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Sopra, letto Zoe di Poliform 

con testata in pelle, 

armadio scorrevole 

con ante in cristallo 

verniciato nero di Poliform.

A destra, bagno con lavabo 

in massello di biancone 

e rivestimento dello stesso materiale;

illuminazion esterna e incassata 

di Martini e Catellani & Smith.

Z e n u c c h i  A r r e d a m e n t o
L u z z a n a  ( B g )  

V i a  N a z i o n a l e , 1 6
w w w . z e n u c c h i . i t

sotto lo stesso tetto, senza che l’uno rubi mai la scena all’altro.

E’ il caso per esempio dell’illuminazione che senza dimenticare il passato non manca di

esaltare il futuro con soluzioni che a seconda dell’ambiente in cui ci si trovi, danno sicu-

rezza– vedi la cucina – oppure, come nel caso della zona notte, stimolano la fantasia.

Nulla è dunque lasciato al caso negli interni firmati Zenucchi, ambienti nei quali il conti-

nuo alternarsi di simboli ed elementi di ieri e di oggi, il sapiente passaggio tra passato e

presente, finisce paradossalmente per svelare e regalare al committente il futuro…la

sua nuova casa.
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